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DISEGNO DI LEGGE DEL GOVERNO SULLA DOCENZA UNIVERSITARIA 

LA NUOVA UNIVERSITÀ CHE LA LOBBY DI POTENTI 
ORDINARI VUOLE IMPORRE É QUELLA DI PRIMA DEL 1973 

"La nuova università" é il generoso LiLolo che "Repubblica" dà ad un intervento del ministro Podestà a difesa del disegno di 
legge sulla docenza universitaria che porla la sua finna, ospil.alo il 10 sellembrc 1994. 

Da anni denunciamo che la lobby di potenti ordinari conLrolla da sempre la stampa (olLre che il parlamento e i grossi partiti 
di maggioranza e di opposizione). In questi giorni si sta avendo una ennesima riprova di quesLo controllo. 

Il gioco è quello di ospiLare, olLre che la posizione del m inislro a nome della lobby di polenLi ordinari, anche interventi di 
qualche "perplesso" (del tipo di quello di Sylos Labini I' 1 seuembre sempre su "Repubblica"); inlcrvcnLi volli in realtà a chiarire 
e sostenere i punti cardini del progeLLo di controriforma del la docenza universiLaria. 

Un progello semplice e chiaro: i professori universiwri devono essere pochi e "veri" (i 15 mila attuali ordinari), il resto della 
docenza deve essere formata da apparLenenti a un ruolo subalterno (gli alluali ricercatori aumentati ad almeno 20 mila) e da un 
numero abbondanLc e indcLcrminato di precari (gli incaricali). 

Il modello é quello di prima dei provvcdimcnLi urgenti del '73 cd è quello verso cui, con sempre maggiore determinazione, 
punLa da anni la lobby di potenti ordinari che ha come unico obiellivo quello di controllare le risorse pubbliche (in Lermini di 
posti, carriere, finanziamenti) na:t.ionali e di ateneo. Per questo controllo occorre riprisLinarc l'organizzazione gerarchica 
parzialmcnLe intaccata dai provvedimenti del '73, dalla 382 dell'80 e dalla riforma degli ordinamenti didauici del '90. 

E' un progcllo che solo per mania di proLagonismo l'allualc minisLro vorrebbe intestarsi, ma che é in realtà di un potere 
Lrasvcrsalc che si esprime attraverso il ministro di turno (più rcccntcmcnle vedi il decreto Amato che voleva sganciare associati 
e ricercatori dagli ordinari e la I inanziaria del '94 del governo Ciampi che ha imposto !"'autonomia" lìnanziaria agli atenei che é 
in rcalLà un maggiore conLrollo di un ristreLLo gruppo cli potenti delle risorse nazionali per l'UnivcrsiLà (vedi l'isLiLuzionc 
dcll'"osscrvatorio" che di l'ano dccider~1 a quali atenei assegnare le risorse). 

Il disegno di legge a firma Podesuì è chiaro e completo e non dovrebbe dar luogo a lellure equivoche e/o incomplete: 
l. Il ruolo degli ordinari è l'unico ruolo docente e mantiene l'attuale organico di 15 mila unità e gli alluali associali vengono 
messi ad esaurimento, cioè di rollati su un binario morto (art. 1, comma 1 e ari. 6, comma 3). Per gli alluali associati si riducono 
le possibiliw di passaggio nel ruolo degli ordinari per la maggiore "pressione" dei ricercatori verso lo stesso ruolo. 
2. L'clellorato passi:v-o viene ulteriormente ristrcllo, riservandolo solo ad una parte degli ordinari (art. 1, comma 3). 
3. Il concorso di ri cercatore rimane locale e le commissioni per ricercatori sono costituite solo da ordinari (arL. 5, comma 1); 
l'organico dei ricercatori viene aurnenuno di diverse migliaia cli posti (art. 6, comma 3). Per gli alluali ricercatori, per i prossimi 
anni, si riducono a molto meno della mcLà le possibilitù di avanzamento di carriera. 
4. Vi1.:ne ri pristina{() la vcc<.: hi :.1 ri ~ura tk ll 'inc~tricmo 'Sll'rno dest inata a sostituire qudla ti gli associati (arl. 1, comma 4). 
5. Vi ne imroclo1t.1 l" ' idon ·ili, a p rdcr " p r cui gli itlon ·i possono sscrc non oltri.: il numero ù i posti disponibi li aumenwto 
del 30'¾ e cm i scacknza dopo S ann i se nel l'rnll t:: mpo non <.: hi:.umHi (:ut . 4, comma I). 
6. Le commissioni di com:orso sono solo I ·1t ivc pn ussic ur:1re il controllo ceno ai gruppi dominanti (art 3, comrno 2). 

E' possi bile che qunkhc rurbm:chi ne anche qu sta volta p nsi che con aderenze politiche part icolari sia possibile 
"correggere" (emendare) il cl i~cgno cli legge a favore <li una cmegori i.l o di una sua parte. 

Noi pensiamo, invece, che il progc llo vada hauuto e sost itu ito con uno atl esso alternativo (v. piatwforma dell'Assemblea 
nazionale dei docenti e la piattaforma unit.iria, riport.aw nella pagina s .guentc). 

Solo con umi tempestiva mobilitazione dc •li a. soc iali, dei ricercatori e degli ordinari democraLici, in collcgamcnlo con il 
personale tecnico-amministrativo e con gli studenti, è possibile battere la controriforma dcll'univcrsiLà e affermare la riforma 
democratica. 

Chi 1um avesse ancora il cesio del di.1·e1; 110 di leg1;e del governo può chiederlo a uno dei componenJi 
del/'Eser:ucivo dell'/\ssemblea nazi()lw/e dei docenJi universi/ari (v . elenco a pag. 3 ). 
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PIATTAFORMA UNITARIA SULLA DOCENZA UNIVERSITARIA 

A mblea nazionale dei docenti universitari, Anru, Cgil-Università, Cisl-Università, Cnu, Firu, Uil-Fur sse 
Firenze, 26 luglio 1994 

1. r docenti univcrsiLari sono inseriti in u1~ r~olo unico, con orga~ico _unico. 
2. Il ruolo si articola in 3 livclli, differenz1al1_pcr traname~to retnb.ut!V(?· . . . . . 
3. La consistenza dell'organico di Atene? basata s~lle s1g~nze d1datt~che, sc1ent1.~che e d1 se.rv1~10. . . . 
4 . All'inlcmo dei s ingoli at nei, l'incar(~uu.un~nlo dei. doc_e~Lt Ila luogo _in ~na spc.c1f!c~ arca ~c1cnt1nco-d1sc1_plmar~ 
con titolarità in un settore scicnti.lìco-d1sc1plm~re. S1 dt::lm1scc arca sc1enu0co-.d1sc1pl111arc 11 complesso d.e1 settori 
sciemilìco-disciplinare omogcnc1 per desL1naz1on cumcularc e metod sc1enll lìco, secondo quanto previsto dalla 
'legge istitutiva del onsigli? N.aziona)e de.Ila Sc!en~.a .e della Tccnol~gia~ ~al regolamen~o ~er l'cl?:t.i?n~ del 
Consiglio Na;,.ionalc Univer:ì1Lano e dei suoi Com1tau dt consulenza. 1 de!1111sce sellare sc1cnt1fico-drsc1plmare 
(gruppo concorsuale) un complesso dj discipline strcLLamente omogenee per lini curriculari e metodo scicnLilìco, 
secondo quanto previsto dalla legge 341/90. 
5. 1 docenti di ruolo hanno pari funzioni didatLiche di ricerca nonché pari diritti accademici, ivi compreso 
l'elettorato attivo e passivo a tulle le cariche e la partecipazione agli organi di governo dell'Ateneo. 
6. L'inserimento nella docenza, al livello iniziale, avviene mediante concorso nazionale con Commissione 
nazionale di settore scicntilico-disciplinare. . 
7. Al concorso possono partecipare i laureati. Il Lilolo di dottore di ricerca, di specialista o, comunque, l'aver svolto 
attività di fonnazionc in istituzioni universitarie e/o di ricerca nazionali e/o straniere sono valutali ai fini del 
concorso. 
8. La chiamala dei vincitori è effettuala dall'arca scientifico-disciplinare dell'Ateneo. 
9. La confcnna nel ruolo, che avviene dopo 3 anni dal superamento del concorso di ammissione, ha luogo previo 
verifica dell'acquisita maturità scientifica e della idoneità didallica. Tale accertamento è cffcLtuaLO da una 
Commissione nazionale, costituita da docenti del settore scientilìco-disciplinare di titolarità. I curricula dei 
candidali sono integrali con valutazioni sulle allivilà scientifiche, didal!ichc e di servizio svollc, formulate, 
rispettivamente, dall'arca scienti lìco-disciplinare di Ateneo e dai Consigli delle strutture didattiche. 
10. Tutli i docenti di ruolo sono solloposti a verifiche periodiche sull'allività scientifica, didallica e di servizio 
svolta. dal ·superamento della verifica dipende l'cffctLiva erogazione della parte della retribuzione legala 
all'anzianità di servizio. 
11. Ai lìni del passaggio ai successivi livelli della docenza, i docenti di ruolo si sollopongono al giudizio di una 
Commissione nazionale di seuorc. c icnLilìco-d isciplinarc, che ne analizza la produzione scientifica e le auività 
didattiche e di servizio svolte. Al giudizio delle Commissioni nazionali di settore scicntilìco-disciplinare possono 
solloporsi anche studiosi che non siano già docenti di ruolo presso Atenei nazionali. In questo caso, i candidati 
dovranno solloporsi a prove che ne accertino le capacità didalliche. 
12. Il superamento del giudizio comporta l'inserimento in un elenco nazionale di idonei allo spccilìco pasi;aggio di 
livello, nello specifico scuorc scientilìco-disciplinare. I giudizi sono a numero apcno. L'inserimento nelle liste è 
permanente. 
13 All'interno del proprio bil·1ncio, i singoli Atenei dispongono ogni anno delle risorse finanziarie necessarie ad 
cffcuuarc un determinato nurn rodi passaggi di livello. A tale cumulo di risorse concorrono, nei limiti di bilancio, 
le autonome determinazioni degli organi di programmazione di Ateneo, la disponibilità di nuovi finanziamenti 
sulla quota destinata nl riequilibrio (a i sensi della legge di accompagnamento alla finanziaria 1994) e fondi ad hoc, 
spcci lì carne mc allocati dal Ministero. Tale unico cespite è commisurato alla situazione di organico di ogni singolo 
Ateneo, con particolare riferim mo al numero di doccnLl dell'Ateneo inseriti nelle liste nazionali di idonei. 
14. Nell'ambito della programmazione generale dell'Ateneo, fonnulata nel rispetto delle esigenze di articolazione 
culluralc, didattiche e di ricerca, si dctcm1inano annualmente quanti e quali passaggi di livello possono essere 
effclluati, identificando i relativi aree e settori scientifico-disciplinari. 
15. La chiamata dei docenti destinali all'avanzamento di livello avviene da parte dell'arca scicnlifico-di:ciplinare d! 
Ateneo, cha allingc dalle liste nazionali di idonei. Qualora la chiamala riguardi tudiosi che non siano già docenti 
dell'Ateneo che la effcuua, l'allocazione di risorse disposta dagli organi di governo dovrà essere commisurala 
all'esigenza di procede all'auivazione cx-novo di una posizione di docenza. Qualora la chiamata 1iguardi tudiosi 
che non siano già docenti presso un altro Ateneo nazionale, il chiamato sarà inserito in posizione di straordinariato 
e dovrà sottoporsi ad un giudizio di confenna definitiva nel ruolo entro il Lriennio. 

Sulla questione dei meccanismi di avanzamento nella carriera (vedi punti 12-14), l'Assemblea nazionale dei 
docenti universitari, coerentemente con quanto elaborato da tempo, ritiene invece che al riconoscimento 
dell'idoneità al livello superiore debba conseguire un riconoscimento immediato e pieno. Nawraltnente, in questa 
ipmesi, una quota dei posti che si rende disponibile va posta a concorso per l'ingres,\'O di "eswrni" al primo ed al 
secondo livello. 

Le altre organizzazioni firmatarie, pur condividendo il convincimento dell 'Assemblea nazionale dei docenti 
universitari che sarebbe logico far discendere dal riconoscimento di wi acquisito diriuo al passaggio di li~ello la 
sua ~o~creta at!u°:zion~, ritengono tuttavia non proponibile_ u,1 meccanismo di av~nzamento cfel _ru.tto s1:,anciato d.a_ 
ogm vincolo dt btlancto, dal momento che presupposto dt una concreta attuazwne dei prtnctpl delL Ollf01!0m1r 
universitaria è proprio il recupero della libera capacità di autodeterminazione finanziaria d,a parte dei ,wigo 1 

Atenei. 
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L'INTERVENTO DEL COORDINATORE DELL'ASSEMBLEA NAZIONALE DEI 
DOCENTI UNIVERSITARI ALLA CONFERENZA NAZIONALE 

SULL'UNIVERSITÀ PROMOSSA DALLA CONFERENZA DEI RETTORI 
PADOVA 16-18 GIUGNO 1994 

È stalo 1ivolto un ronc ap1 cllo a non pc11tirsi nei confronti dell'articolo 5 della finanziaria. Io non la metterci sul 
piano dei pani_Li dei pentiti e dei non pentili, facendone addirittura un punto d'onore il non pentirsi: questa dovrebbe 
essere una logica propria di altri comesti. 

Personalmente ritengo, invece, che sia mollo grave non arrendersi di fronte all'evidenza. Ed è evidente a tutti (e 
con coraggio l'ha e:Jeuo ieri chiaramente la dou. sa Cci Semplici) che l'autonomia nnan1.iaria degli Atenei è stata 
decisa con l'art. 5 in un m mcrllo e in un modo bagliati. E ciò risulta anche da quanto Lcsti moniato in tutti gli 
intcrven_Li nnora svoltisi; non si cap isce, quindi, perchè chi ha evidentemente operato per fare approvare 
q~cll'artrcol? non p~cnda auo che, aldilà delle proprie intenzioni, si sono create negli Atenei _situazion! di estre~a 
~1rncol_1à. Ritengo, inv_ece. che proprio a partire da questo ragionevole "pentimento" si possa nparlar~ d1 ~utonom1a 
1n rna1_11cra corf':lla, chiarendo però prcgiuclizialrncnie quella che è la se ha di fondo: si vuole una Umvers1tà ancora 
pubbl,~a o la s, vuole privata. Se . i sceglie per l'Università pubblica allora si giustifica il suo finanziamento 
dcLcnninante dello Stato e si impone anche l'aulonomia del sistema nazionale delle università italiane, autonomia 
che ccrLamcntc non è contemplata nelle pscudori forme eh fino ad ora sono state prodotte. 
L"'auLonomia" che si è lìnora prodolla ra pane in r a llà di un disegno di restaurazione. In questa direzione, 
l'intervento di Rovcrsi Monaco è stato c!iiaris:irno: egli vuole tornare, l'ha dello in maniera onesta e chiara, a come 
prima, cioè a un modello di UnivcrsiLà in c.; ui gli associa ti diventano i vecchi incaricati e i ricercatori diventano i 
vecchi assistenti a tcnnine. 
Che il progetto di restaurazione sia in corso e che per esso si sia operato spregiudicatamente è evidente a tutti. In 
questo percorso ci sono ogni tanto degli incidenti, come ritengo sia sostanzialmente l'articolo 5. 

II progetto di restaurazione è stato portato avanti anche grazie all'uso improprio e scorrello della Conferenza dei 
rettori, il cui gruppo dirigente è stato il principale autore di tulle le norme che il Parlamento ha tirato fuori e, in 
particolre e soprallullo, il protagonista della svolta che si è operata con la legge finanziaria. Anche in questo caso si 
è usato uno strumento improprio, sbagliato, scorrello e lo si è fatto in maniera golpista e anche maldestra. E i 
risultati si vedono. 
Questo ruolo della Conferenza dei rettori va interrollo, perchè, se è pur vero che i singoli rettori rappresentano il 
proprio Ateneo, essi tuttavia non sono stati clclli per rappresentare l'insieme degli Atenei. 

Bisogna prendere atto che queste operazioni sono comunque deleterie e sono solo funzionali al processo di 
restaurazione e di privatizzazione dell'Università. Una privatizzaione all'italiana, cioè in realtà una gestione 
privatistica delle risorse pubbliche a livello nazionale e a livello locale. 

Non so se la Conferenza dei rellori, o meglio il suo gruppo dirigente, conosca la parola democrazia. Certamente 
non la pratica. Se si vuole mantenere l'Università pubblica, va recuperata la dimensione nazionale di essa, che è 
stata persa grazie soprattutto all'alluale CUN che si è fatto felicemente congelare. Si tratta di una operazione 
coordinata: chi opera per la restaurazione ha fatto svolgere un ruolo improprio alla Conferenza dei rettori ed ha 
messo fuori gioco il CUN, prorogando gli attuali suoi componenti, che così possono continuare a sopravvivere a se 
stessi. 

Bisògna recuperare la democrazia e l'autonomia reale, e per ottenere questo occorre uno strumento, diverso dalla 
Conferenza dei rettori, che sia in grado di interloquire con il potere politico in maniera trasparente, corretta, 
democratica. 
La svolta che, si dice, si sia prodotta nel Paese certamente non c'è stata all'Università. In questa Conferenza si è 
potuto ancora una volta veri ricare che si continua a rare gli stessi discorsi di prima. In particolare, l'intervento del 
Souosegretario Meo Zilio è stato, nel linguaggio e nei contenuti, in perfetta continuità con il linguaggio e i contenuti 
dei precedenti governi. Valga un esempio per tutti. Il Sottosegretario ha parlato di giudizi di idoneità in numero 
doppio dei posti disponibili e con scaden;r,a dalla lista degli idonei dopo due o tre anni: una cosa totalmente illogica, 
ma logica nella logica della gestione salila del potere accademico. Non si ~ap!sce, infatti, pcrchè il numero di idonei 
debb·1 essere preventivamente fissato: l'idonei tà non è un concorso e qumd1 dovrebbe escludere una graduatoria. 
Sarebbe bastato mollo poco al nuovo Gùvcmo per risultare realmen~e n~ovo su_! le queslioni universitarie: un 
linguaggio e una logica non negativamente accademici, pensando all'~mversità, nazionalmente e localmente, come 
a una comunità e non come a una cosa propria di un gruppo ristretto d1 potere. 

(nunzio miraglia) 

L'ESECUTIVO DELL'ASSEMBLEA NAZIONALE DEI DOCENTI UNIVERSITARI 

Ottavia Albanese (ab. 02 55183405 univ. 051 258431), Laura Corda (ab. 06 8076805, univ. 06 49914547), 
Mariano Giac;chi ab. 0577 286828, univ. 0577 26327 1), Massimo Grandi (ab. 055 224627, un iv. 055 576984), 
Enrica Martinoui (ab. 0584 48563, univ. 050 24092), Nunzio Miraglia (ab. 09 1 ?99833, univ. 091 6568417), Pa9la 
Mura (ab. 049 8721702, univ. ()49 651688), Giustina Pie.i (ab. 081 627789, univ. 08 1 2396945), Diane PonlcrotLo 
(ab. 0862 315902), Danilo Riva (ab. 011 532831, univ. 011 5566563). 

=====----------==============================----=================-----------============= 
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COMUNICATO UNITARIO SUL DISEGNO DI LEGGE DEL GOVERNO 
RIGUARDANTE LA DOCENZA UNIVERSITARIA 

Le organizzazioni dei docenti universitari: Assemblea nazionale dei docenti universitari, Anru, Cgil-Università, Cisl­
Universilà, Cnu, Firu, Uil-Fur, Uspur, riunite a Firenze il 6 scucmbre 1994, hanno csarnin..ito il disegno di legge governativo 
contenente "Norme in materia di staio giuridico e di rcclutamcmo dei professori e dei ricercatori universitari". 

A seguito di un allento esame delle disposizioni proposte, le organiz7.azioni esprimono la propria viva preoccupazione. Da 
una parte, l'apparente semplificazione della struttura della docenza, passa concret.amcmc attraverso la messa ad csaurimenlò del 
ruolo dei professor associati, la penalizzazione della figura del ricercatore e l'apertura indiscriminata a contratti a termine anche 
per lo svolgimento di corsi ufficiali, così risolvendosi in una riproposizone di un modello organizzativo abbandonato fin dal 
1973 e certamente inadeguato ad una Università qualificata e di massa che sola può rispondere alle esigenze della società 
italiana. 

Dall'altra parte, il progetto, ancora una volta, si limita ad alcuni - anche se importanti - aspetti della problematica della 
riforma universitaria, trascurando questioni irrisolte da tempo come il completamento del disegno autonomistico, la 
disponibilità di congrue risorse umane e finanziarie, le inadeguatezze dello stato giuridico, la consistenza dell'organico. 

Le organizzazioni firmatarie confermano il proprio impegno per condurre a termine in maniera congiunta la definizione di 
un modello organico di riforma dell'Università da sottoporre al dibattito in tutti gli Atenei ed al confronto con il governo e con 
le forze politiche in un convegno nazionale che si terrà entro il prossimo mese di ottobre e chiedono la riformulazione. del 
progetto governativo. 

========----------------- = 

GLI STUDENTI DEBBONO FAR SUBITO PARTE DEI SENA TI ACCADEMICI 

Il decreto-legge riguardante "Disposizioni urgenti per il funzionamento delle università" é stato per la quarta volta reiterato 
(G.U. del 24 agosto 1994). In esso è stato introdotto l'articolo 9 (sotto riportato) nella versione approvata il 27 luglio 1994 dalla 
Commissione Istruzione del Senato. 

Art. 9. 

l. Del consiglio di amministrazione e del senato 
accademico dell'università fanno parte rapp~ncanti 
degli studenti in misura non inferiore ad un decimo del 
numero complessivo dei compOncnti d i si~n organo: 
wlì rappresentami sono clc11l dagli studenti dcll"atenco 
entro novanta giorni dulia daU!. di entrai.Il in vigore della 
legge di conversione del presence decreto, secondo 
modali1a indicate con decreto del rettore. 

2. Per le umversilà alle quali è affidato il compito di 
avviare il graduale funzionamento delle nuove strutture 
decentrale, il consiglio di amministrazione è integrato, 
qualora gi.d non vi apparlengaM, da rappresentanti degli 
enti promotori della sede dco:ntrata. 

3. Le università deliberano i propri statuti e regola­
menti. ai sensi della legge 9 maggio 1989. n. 168. nel 
rispetto delle nonne di cui al decrc10 lcgisl, uvo 3 febbraio 
1993. n. 29, ~u·articolo S della legge 24 dicembre 1993. 
n. 537, e al presente dt-crcto entro un anno dalla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto. 

4. Decorso inutilmente il termine di cui al comma 3. le 
universita non possono accedere ai linanziamenti oggetto 
degli accordi di programma di cui alla citata legge n. 537 
del 1993 cd al dcitreto-loyge )O luglio 1994. n. 478. 

5. L"articolo 48 del decreto legislativo 3 febbraio 1993. 
n. 29, come sostituito dall'articolo 16 del decreto 
lc1,•islat1vo ls" novembre 1993. n. J70. si interl)n:t:i nel 
senso che <:$SO non s1 applicu -a1 cons,gli di ammini,1=io­
ne delle università. C:ono fatte comunque sal,e le 
deliberazioni adottate dai consigli di amministrazione 
prima della data c.Ji entrala in vigore del presente decreto. 

VENERDI 7 OTTOBRE 1994 
ALLE 10 A ROMA A GEOLOGIA 

ASSEMBLEA NAZIONALE 
DEI 

DOCENTI U IVERSIT ARI 
====-------------------------------------------------------------==-==------------======= 

Questo numero di 
UNIVERSITÀ DEMOCRATICA 

è stato inviato ai membri della Commissione Istruzione del Senato e della Commissione Cultura della Camera, ai 
gruppi parlamentari, al ministero, ai membri del Cun, ai rettori, ai presidi, ai partili, alle associazioni e ai 
sindacati universitari, ai quotidiani, ai settimanali, alle agenzie stampa, e a coloro che hanno inviato uno specifico 
contributo per ricevere l'Agenzia. 
Chi desidera ricevere per un anno "Università Democratica" deve inviare uno specifico contributo (almeno 
30.000 lire), con assegno non Lrasferibile o vaglia postale, intestato a Nunzio Miraglia c/o Dipartimento di 
Ingegneria Strutturale - Viale delle Scienze - 90128 Palermo= Tel. 091 599833 - 6568417 = Fax 091 6568407. 


